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Questa mattina alle 10 con il sindaco Pet rosei li 
+ ., ; ; . 
t , 

ì Manifestazione al Quirinale 
per una «cultura della pace» 

Martedì una marcia da Albano a Genzano promossa dal PCI - Come nasce e perché 
un «comitato per la distensione» in un quartiere - L'esempio della IV circoscrizione 

E' nato quasi per ca
so, spontaneamente, sema 
progetti chiarì, da un'ini
ziativa che poteva morire 
dopo qualche settimana. 
Era una ìnostra sulla Re
sistenza e la deportazione, 
alla IV circoscrizione, or
ganizzata nell'ambito del
l'Estate romana. Visitata 
da molta gente, ma soprat
tutto da partigiani, depor
tati, invalidi di guerra: 
gente che la guerra l'ave
va sofferta davvero. Guar
davano e reagivano: per 
loro il ricordo di quegli 
anni e il rischio del pre
sente, di nuovi conflitti, è 
tutt'uno. Il pericolo della 
corsa agli armamenti è 
un pericolo reale. Per gli 
altri, per i più giovani, 
no. Della guerra hanno 
una conoscenza storica, 
letteraria, riferita, indi
retta ma non emotiva, 
non sanno cos'è, e forse 

{ ìer questo, tutto sommato, 
a vedono come un rischio 

molto remoto, o non la ve
dono affatto. 

Da questa constatazio
ne banale, ma che in quel
la mostra si era fatta visi
bile, concreta, è nata la 
semplice idea di costitui
re un comitato per la pa
ce, la distensione e il di
sarmo. O meglio: un co
mitato promotore. Chi so
no? Un gruppo di attivi
sti di una decina di per-

t Contro la corta agli armamenti, Il ruolo dell'Europa 
per la distensione • la pace tra I popoli ». E' la parola 
d'ordine della manifestazione che t i terrà questa mat
tina alle 10 al cinema Quirinale, In via Nazionale. Alla 
attemblea interverranno II alndaco di Roma, Luigi Pe-
troselli, il segretario generale della UIL, Giorgio Benve
nuto. • Il vicepresidente dell'Associazione mutilati e in
validi di guerra (ANMIO) Gerardo Agostini. Presiederà 
il dibattito Luigi Anderlini, senatore della Sinistra indi
pendente • presidente del Comitato per II disarmo. 

Iniziative per la distensione proseguiranno anche nel 
corso della settimana. Martedì ti svolgerà un • marcia 
della pace», da Albano a Genzano, Indetta dal PCI e 
dalla FGCI della zona Castelli. La manifestazione — pro
mossa attorno alla parola d'ordine • No ai missili, si al
l'immediata trattativa est-ovest » — partirà alle 17,30 dalla 
piazza del Comune di Albano, per terminare a piazza 
Frasconi a Genzano. -

sone, con intorno un'area 
più vasta: ci sono comu
nisti, ma anche cattolici 
della parrocchia del quar
tiere, democristiani, ope
rai dei CdF della Selenio 
e della Contraves, donne 
dell'UDI, «militanti» (scu
sate la parola) dell'ANPI, 
dell'ANMIG, del Movimen
to liberazione e sviluppo, 
e anche qualche militare. 

Per ora il lavoro, e le 
idee, sono all'inizio. E' la 
prima volta, dopo anni, 
che nasce un comitato del 
genere. L'obiettivo? « Al
meno far conoscere, far 
sapere a tutti i rischi che 
corriamo, i dati reali del 
mercato della guerra. Tut
ti la vedono come una co
sa così lontana... Lavo
riamo nel quartiere: i 

messaggi di pace passano 
attraverso le grandi occa
sioni, i discorsi di Pertini 
o del Papa che poi ti ri
trovi anche tante volte 
ripetuti nei discorsi comu
ni. Ma ci vuole anche un 
lavoro costante, di rappor
to diretto, faticoso, di spie
gazione, stimolo. 

Per ora. c'è stata una 
rassegna di film all'Espe
rò, sulla guerra, seguiti da 
dibattito (ma nessuno di
ce: « No. il dibattito, no »>. 
E altre iniziative « istitu
zionali»: dall'incontro con 
i capigruppo della circo
scrizione (dove hanno ot
tenuto il diritto ad usare 
una stanza), a quello con 
la Staffetta internazionale 
della Pace, insieme alla 
quale il comitato è stato 

ricevuto da Papa Vojtyla, 
col sindaco Petroselli, COÌI 
Nilde Jotti, alla quale so
no state consegnate le fir
me dell'appello. 

Poi c'è il lavoro minuto, 
quello fatto di colloqui, di 
assemblee di tutti i giorni. 
Riunioni nelle scuole, o 
con gli operai di fabbriche 
che lavorano per la guer
ra, come la Selenia e la 
Contraves, che produco
no sistemi di guida per i 
missili. E' il lavoro più dif
ficile. « Ti scontri spesso 
con l'indifferenza: di chi 
vede la pace come un'uto
pia, e la guerra come 
un pericolo lontano, ed è 
affogato nei suoi problemi 
quotidiani. O con la tota
le disattenzione: di chi 
non si è accorto che poi lo 
sviluppo del mercato della 
guerra, non solo lo può 
colpire in futuro, ma lo 
colpisce già adesso con V 
aumento delle spese per t 
bilanci militari, con il pro
liferare di un commercio 
armato che diventa in
controllabile (Pifano non 
aveva lanciamissili? E le 
BR non usano anticarro?). 
O infine con un senso di 
impotenza: di chi sente 
che non può intervenire e 
dice: e io che ci posso 
fare? E' l'ostacolo più pe
sante, per creare una ve
ra e propria "cultura del
la pace"». 

Breve rito di « riconciliazione » davanti alla tomba di papa Giovanni 

A San Pietro è tornata la normalità 
Dopo il suicidio del barbiere di Chioggia, Mondasio Doria, il luogo sacro è rima
sto chiuso per poche ore - Si è optato pei una soluzione semplice e senza clamori 
E' bastato un breve e rac

colto e responsorio » officiato. 
alla presenza di pochissimi al
tri prelati, da monsignor Al-
tobella, vicario del capitolo 
di San Pietro, per restituire 
le grotte vaticane, e l'intera 
basilica, ai fedeli. Il suicidio 
del cinquantenne barbiere di 
Chioggia. Mondasio Doria, 
proprio davanti alla tomba di 
papa Giovanni, aveva consi-
liato le autorità ecclesiastiche 
a bloccare immediatamente 
tutti gli accessi alla cripta. Ma 
dalle 17 di venerdì fino a ie
ri mattina tutta San Pietro è 
stata e off limits ». 

C'è stato anche qualche atti
mo di incertezza. Mai nessu
no infatti si era suicidato al
l'interno delle grotte. Secon
do un'antica tradizione, rece
pita dalle stesse norme cano
niche. il luogo sacro avrebbe 
dovuto essere riconsacrato. Si 

' è optato, però, per un sem
plice rito di •«riconciliazione», 
riservato — come abbiamo 
detto — a pochissimi prelati 
e officiato senza troppo cla
more. 

Ieri la salma di Mondasio 
Doria è stata ufficialmente 
identificata dal figlio. Mario. 
giunto a Roma, assieme ad 
un amico di famiglia, da 
Chioggia. Domani mattina i 
periti legali eseguiranno l'au
topsia di pragmatica. Ma sul
la dinamica dell'episodio non 
vi sono dubbi. Il colpo che 
ha ucciso il barbiere è stato 
sparato con una pistola cali

li furgone della e mortuaria » mentre esce da S. Pietro 

bro 6.35 che lo stesso Mon
dasio Doria si era procura
to non si sa ancora attraver
so quali canali. 

All'interno delle grotte vati
cane. a cui si accede dal cor
po centrale della basilica at
traverso una sorta di percor
so obbligato e a senso unico 
ì visitatori sfilano davanti al
le tombe di moKissimi papi. 
La sosta più lunga e anche 
quella più commovente è sem

pre da qualche anno davanti 
al sepolcro di Giovanni XXIII. 
E' qui che Mondasio ' Doria. 
verso le 16,30 di venerdì ha 
deciso di togliersi la vita. Ha 
estratto rapidamente la pisto
la che teneva in tasca e si è 
sparato. 
? Lo sgombero della basilica è 
stato rapidissimo. Tutti sono 
stati fatti uscire. Da ieri mat
tina però all'interno della chie
sa tutto è tornato alla norma

lità. Il luogo del suicidio è 
stato asperso con acqua be
nedetta. 

Sulle ragioni del gesto, na
turalmente e come sempre in 
questi casi, pochissime le in
dicazioni. Sembra che il bar
biere si trovasse in difficili 
condizioni economiche e che 
soffrisse anche di frequenti de
pressioni. Non pare invece che 
avesse mai mostrato intenzio
ni di suicidio. Anche la scelta 
di un lungo cosi significativo 
sembra sia stata del tutto oc
casionale. f - ld • i-j . i ' 

Gli accertamenti, trattando
si di un episodio accaduto nel 
territorio dello Stato del Va
ticano, sono stati effettuati 
dalla Gendarmeria e diretti 
dalla magistratura vaticana, 
che. in un primo momento si 
è mostrata piuttosto reticente 
anche con la stessa polizia 
italiana. Prima della consegna 
della salma al magistrato di 
turno e ai funzionari della 
PS sono passate alcune ore. 
Nella stessa nottata di vener
dì davanti alla .tomba di Pa
pa Giovanni è avvenuto il ri
to della e riconciliazione». 

Negli ultimi trent'anni quat
tro persone si sono suicidate 
all'interno del vasto complès
so di San Pietro. Tre di que
ste si sono gettate dalla cu-
.pola. In nessuno di questi 
casi però si era posto il pro
blema delta riconsacrazione 
della chiesa trattandosi di epi
sodi avvenuti all'esterno del 
luogo sacro 

Scoperta un'organizzazione che vendeva diplomi: indagini anche al ministero e in provveditorato 

Vuole la «maturità»?Non serve 
studiare, si accomodi in cassa 

Comunicazioni giudiziarie contro due presidi e un insegnante - Uno dei docenti era anche proprietario delle 
scuole fatte chiudere dal magistrato: il « Pascal » e il « Marmaggi » - Sono istituti riconosciuti dallo Stato 

Vuole un diploma? Prego si 
accomodi alla cassa. Fanno 
60 mila al mese più altre 150 
mila per gli esami. Bastava 
questo per diventare geome
tra. ragioniere, perito Indu
striile. Con tanto di diploma 
rilasciato da due istituti sco
lastici riconosciuti, con tutti i 
crismi, dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Le due « fabbriche dt di
plomi » si chiamano « Biagio 
Pascal » e « Cardinal Mar-
maggi », con sede In via Co-
goleto e via Nathan. C'è an-
rhe tanto di pubblicità sulle 
pagine gialle. Una accanto al
l'altra, propongono corsi dal
le dementar! al liceo lingui
stico, dalla ragioneria alle 
magistrali, soprattutto per 
studenti lavoratori. Entrambi 
gli istituti sono di proprietà 
delia signora Maria Aurora 
Jiecattinl, 40 anni, nata a 
Siena e residente a Roma. La 
«ignora Becattini è anche 
preside ed ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria in
sieme al suo collega France
sco Turano e al professor 
Fausto Postorlno, membro 
'< addomesticato » — secondo 
il magistrato — delle com
missioni d'esame e Insegnan
te in uno dei due istituti. 

I.'organizz izione na vendu
to diplomi per anni, finché 
rcn ha trovato il classico in
toppo: un *s3iòtent« universi
tarie che solo per raso era 
capitato H precedere una 
commissione d'età me di quel
le non propr.c obiettive. Du
rante la prova scritta 11 pro
fessore. Diao Valenza, ha no
talo con stupore che uno dei 
candidati tentala goffamente 
di nascóndere ut. foglio con 
11 compito di ragioneria bell'e 
rialto. Ovviamente ha im-
rosto alla commissione di 
mettere a' verbale l'episodio. 
Non sono possati nemmeno 
set giorni. Il provveditorato 
— secondo la i.costruzione 
che ha fatto la polizia — 
convoca 11 professor Valenza. 

Raccontando l'episodio ' 11 
docente «severo» ancora si 
meraviglia: « Non pensavo 
che questi ' istituti • privati 
riuscissero ad avere appoggi 
tanto in alto ». l*a sua affer
mazione corrisponde alle tesi 
della magistratura, che ha 
incaricato la squadra mobile. 
i funzionari Ciccone e Carne
vale. di indagare anche su e-
ventuall collegamenti con 
Provveditorato e ministero 
della Pubblica Istruzione. In
somma. il caso dei diplomi 
venduti potrebbe avere ri
svolti davvero clamorosi. 

Ma non è finita qui. La vi
cenda ha anche qualche a-
spetto paradossale. Vediamo 
come funzionava la « fabbrica 
dei diplomi». Da tutt'Italia 
arrivavano le iscrizioni al 
Pascal e al Marmaggi. Esi
stevano praticamente due 
classi: una formata da stu
denti lavoratori di Roma e 
l'altra da iscritti a fantasma », 
gente cioè che non ha mai 
frequentato la scuola e che si 
presentava solo per dare gli 
esami. Il presidente della 
commissione. Valenza, se n'è 
accorto subito. Persone resi
denti a Bari. Napoli. Pisa, 
Pontedera risultavano presen
ti in • aula almeno cinque 
giorni alla settimana. «MI 
sembrava materialmente im
possibile — dice Valenza — 
ed ho cominciato a spiegarmi 
uni*, serie di episodi prece
denti all'esame. Quando ven
nero assegnate le commissio
ni non feci molto caso all'In
sistenza del professor Posto
rlno (uno degli indiziati) per 
entrare in quella del Mar-
maggi Poi notai che con me 
faceva finta di non conoscere 
nemmeno dov'era la sede del
la scuola. Ed ora scopro ad
dirittura che ci insegnava». 

Solo lezioni teoriche all'IPSIA di via Tajani 

Sema i laboratori 
a che serve studiare 

da odontotecnico? 
Il « precariato particolare » dei professori 
Sbocco professionale per i 6500 studenti 

A che serve una scuola per 
odontotecnici senza laborato
ri? E' quello che si sono chie
sto genitori, studenti e perso
nale nel corso dell'assemblea 
tenutasi venerdì scorso per 
affrontare i problemi dell'IP-
SIA (Istituto professionale di 
stato per l'Industria e l'Arti
gianato) di via Tajani. Fino a 
quest'anno i tre plessi dipen
devano dalla sede centrale 
€ Edmondo De Amicis » di 
via Galvani, con unico presi
de e unico consiglio d'istitu
to, oggi « godono > di un'au
tonomia formale ma, nei fat

ti, si sono aggravate le diffi
coltà didattiche, per la sede 
di via Tajani, che vanno ad 
alimentare un x:lima di ten
sione già preesistente. 

Dunque, attualmente, i ra
gazzi di questo plesso (607 
alunni. 21 classi, 14 aula) so
no alloggiati in un edificio in 
affitto, senza riscaldamento e 
senza laboratori. Le lezioni 
teoriche si svolgono in due 
turni: dalle 8,30 alle 11 e dal
le 11.10 alle 13.40. Le eserci
tazioni pratiche (fondamenta
li, come si può arguire, per 
questo tipo di istituto) do

vrebbero svolgersi nelle altre I 
due sedi, ma iti via Aquilo- ! 
nia l'-.ii è possibile prozie al
l'ospitalità che l'IPSIA offre 
al « Duca d'Aosta ». (già de
stinato ad occupare Villa Laz
zaroni ma per ora respinto 
dall'aggiunto dell'VllI circo-

• scrizione). D'altra parte la 
sede definitiva che il Provve
ditorato ha assegnato alla se
de di via Tajani è impratica
bile a causa dei lavori di ri
strutturazione da apportare 
all'edificio di Acilia Tre Pon
ti (per il quale devono an
cora essere stanziati i fon
di). Che fare? Come si ve
de la situazione è intricatis
sima. E a renderla ancor più 
complicata ci si sono messi 
gruppi di f autonomi » che, 
partendo da una situazione 
oggettivamente difficile gio- | 
cono allo sfascio, scatenando 
giornalmente gazzarre e vio
lenze. 

Inoltre, la disfunzione di 
questa scuola (che nelle tre 
sedi conta circa 6500 studen
ti) ha dato fiato alla specu
lazione privata che sfrutta la 
sete di titoli di studio così 
specialistici. Al di là. poi, 
delle condizioni impossibili di 

Il direttore di un'elementare trasferisce 2 classi, 

La Se Godenzo fa scuola 
e a Tivoli c'è chi impara ; 

la lezione al rovescio j 
A Roma il liceo scientifico « Goethe » 
aspetta ancora la linea telefonica j 
Di segno opposto ai cast 

della S. Godenzo e della 
«Marianna Dionigi» ma al
trettanto emblematico' di un 
certo modo di gestire la 
scuola è quanto sta accaden
do in una elementare di Ti
voli. Qui il direttore didatti
co, professor Tornei, di sua 
iniziativa e senza consultare 
nessuno decide che due clas
si sono «di troppo» e trova 
una destinazione a una prima 
elementare (11 bambini) e a 
una seconda (6 bambini) 
presso un Istituto per geo
metri a cui «avanzano» 
quattro aule. Inutilmente i 
genitori fanno presente che 
nella scuola elementare esiste 
un'aula per refettorio vuota 
(di tempo pieno per que
st'anno non se ne parla) e 
che quindi non c'è alcun bi
sogno di soluzioni «esterne» 
scomode e inadeguate. Il di
rettore replica che il trasfe
rimento è necessario per 
«ragioni tattiche», per mette
re cioè piede In un nuovo 
edificio e creare un prece
dente. 

La decisione del professor 
Tornei viene ratificata dal 
consiglio di circolo convocato 
in gran segreto. Ma I genitori 
rifiutano la concezione che i 
loro bambini vengano usati 
come merce di scambio, 
chiedono i verbali del consi
glio per conoscere i criteri 
con cui la decisione è stata 
adottata («perchè spostare 
una prima? e perchè proprio 
quella?»). Ma i verbali non 
sono consultabili, il presiden

te del consiglio «non deside- I 
ra essere disturbato» 

Il professor Tornei, già I 
consigliere- de" a Tivoli, evi
dentemente come molti suoi 
colleghi di Roma ha una ben 
strana concezione della de
mocrazia scolastica e della 
gestione della scuola ed è un 
altro esemplo di come un 
ruolo e una funzione vengano 
identificati con un potere as
soluto da esercitare comun
que. I genitori rifiutano, a 
questo punto, di mandare i 
figli a scuola e contestano 
soprattutto il metodo usato 
nell'adottare decisioni che li 
riguardano cosi da vicino. 

Ma il panorama delle diffi
coltà- in cui si dibatte la 
scuola nella regione non si 
ferma qui. 

A Chia vicino a Soriano del 
Cimino (provincia di Viter
bo) invece, la scuola elemen
tare e materna è impraticabi
le per un allagamento, ma 
anche precedentemente alle 
piogge i bambini hanno per
so giorni e giorni di scuola 
per la mancanza di ilscalda-
rr.ento e degli infissi e per la 
iatiscenza delle strutture. 

Tornando a Roma, infine. 
il liceo scientifico «Goethe» 
che dopo varie vicissitudini 
dr. circa un mese si è trasfe
rito al Tata Giovanni risulta 
completamente isolato telefo
nicamente. La SIP. infatti. 
ancora non ha provveduto ad 
allacciare la linea telefonica 
e qualche giorno fa si è veri-. 
ficato un episodio che ri
chiedeva l'intervento urgente 
Cella Croce rossa. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tem

perature alle 11 di ieri: Ro
ma Nord: 11 gradi, Fiumici
no: 11; Ponza: 10. Latina: 
12: Monte Terminillo: —3; 
Viterbo: 8; Prosinone: 9 
Per oggi si prevede: nuvo
loso con probabili schiarite. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorro pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Viejili urbani: 
6780741; Pronto toccorso: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
4£0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 

MOTOVINCI 

YAMAHA© 
C E N T R O VENDITE 

RICAMBI 
ASSISTENZA 
O C C A S I O N I 

( iir^ii 1 r i c i i 2'» I 
h i JU-IM'J'X' 

U^CA SECt 

EUR: viale Europa 76; Mon- , 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia L . r : 
via Pietro Rosa 42; Pario-
II: via.Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtiria 437;. 
Ponto Milito: ptasza P- Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Prt-
mavalto: piana Capecela-
tro 7; Quadrare: v i a T u -
scolana 800; Castro Proto-
rio. Ludovici: via E. Orlan
do 92. piana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
centlca 2; Appio Latino. 
Tuscoteno: piazaa Don Bo
sco 40. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Gallerie Do
ria PaflipnHL Collegio Ro
mano l-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica:. 10-11, -
Galleria Nazionale a Palar
la Barberini, via TV Ponto 
ne 13 orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì, venerdì 830-1330: gio
vedì e sabato 14 30-19.30: do
menica 9.30-13.30: lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aoerta tutti I 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memorie! 
House, p'azza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12^0; ~ 
14.90-17. Chiusa sabato e <So-

' mertica. 

Dopoóoi 

Le operaie al lavoro, il maschio al sindacato 
Un « dossier » sulla legge di parità — Per le donne non può solo esserci un impegno generico del sindacato 

«Visititi» dai 
teppisti l i 

r t f a lm dt 
« L i dJSCsttSMM » 

Un gruppo di teppisti (de
vono essere stati almeno tre) 
ha messo a soqquadra l'al
tra notte, la redazione del 
periodico democristiano, «La 
Discussione ». Il « comman
do» è penetrato nella sede 
del giornale, in piazza della 
Cinque Lune, da una fine-
atra al primo piano, che dà 
sul cortile Interno dello sta
bile. 

Da qui gli ignoti vandali 
hanno raggiunto la stanza del 
direttore, al secondo piano. 
svuotando armadi e cassetti. 
Stessa sorte e toccata agli 
uffici della redazione, stavol
ta al quinto piano. ' ' 

Esistono molti dubbi sul fat
to che l'irruzione sia opera 
di un gruppo terrorista, per
chè sembra strano che l'« im 
presa» non sia stata riven
dicata. 

Preso con due 
possiporti 

di OSSOTI 

persegoitoto rumeno 
con due passaporti 

accusato di ricettatone, ha 
raccontato una storia che ora 
è all'esame della polizia. 
L'uomo — fermato all'aero
porto — ha detto di chiamar
si Pap Jones, e di essere il 
rumeno che otto unni fa di
rottò da Bucarest su Vienna 
un aereo delle linee sovieti
che Nella capitale austriaca 
chiese asilo poliUco. Le auto
rità viennesi, però. Io con
dannarono ugualmente a due 
anni e mezzo di reclusione. 

Dopo la sentenza — è sem
pre il racconto del sedicente 
dirottatore — ha girato per 
mezza Europa alla ricerca di 
una sistemazione. I due pas
saporti — ha continuato — 
gli sarebbero dovuti servire ! 
per imbarcarsi alla volta di [ 
Tel Aviv, senza essere rico
nosciuto. Ora Pao Jones, co
me dice di chiamarsi, è in 
carcere o la polizia d'intesa 
con l'Interpol, sta control
lando questa versione dei 
fata 

«£* sempre stato cosi, an
che neUe fabbriche tessili, do
ve a lavorare sono quasi tut
te donne, i pochi maschi che 
ci sono diventano subito de
legati sindacali. Anche, se, 
per fortuna molto è cambia
to. Non sono più tante le 
assemblee in cui la donne 
avevano difficoltà a prendere 
la parola, adesso la prendono. 
e di cose e di problemi ne 
affrontano, e anche nuovi*, 
dice Manuela Palermi, della 
segreteria provinciale tessili. 
• Siamo tutte d'accordo: più 
peso atte donne nel sindaca
to — aggiunge Sandra Bialet-
ti, che dirige tuffino lavora
trici detta Cgil —. ma se non 
ne abbiamo tanto è anche 
un problema di democrazia 
interna. Ci sono ancora due 
orientamenti: quelli che an
cora negano resistenza di uno 
specifico problema fentmtnile 
in fàbbrica e nel lavoro e 
quelle che invece rivendicano 
una completa autonomia al-
finterno del sindacato. Ma 
una cosa è certa: vogliamo 
uscire dai soliti capitoletti ag
giuntivi tutta condizione fem
minile che sempre vengono 
messi in fondo alle discussio
ni generali». « Insomma — 
spiega Manuela Palermi — 
vogliamo che gli impugni che 
il sindacato prende per i pro
blemi specifici delle lavora
trici escano dai documenti ed 
entrino nette vertenze». 

Da mesi è in preparazione 
un incontro di delegate, diri
genti sindacali e lavoratrici 
detta Cgil, che si terrà mar
tedì al cinema Palano, a San 
Lorenzo. Un'intera giornata 
con gli interventi del segre
tario regionale Santino Pic
chetti, la relazione di Mariel
la Abatantuono, dell'ufficio la
voratrici, e le conclusioni di 
Rinaldo Scheda. 

«Le compagne hanno pa
reri discordi — osserva Ma
nuela Palermi —. Ce da af
frontare il nodo dei rapporti, 
deWimpatto, anzi, con i mo
vimenti femminili e femmini
sti che U sindacato deve pri
ma o poi affrontare: c'è il 
problema dell'orario di lavo
ro, e qui non si tratta del 
vecchio "part-time" per le 
casalinghe, ma di una richie
sta che viene dai giovani e 
dotte donne: più tempo libe
ro, ridiscussione del lavoro 
stesso. Si tratta di far discu
tere le femministe dei pro
blemi delle fabbriche e le 
operaie delle questioni e del
le battaglie più lignificatine 
che a movimento dette don
ne sta portando ovanti». 

« Ormai abbiamo rifiutato 
dt discutere con i movimenti 
femministi, e di certi proble
mi (aborto, conxuifori, servi
zi, diritti civili, v'ctcnza) so
lo a ogni rituale scadenza 
deWi riarso, quando nette 
fabbriche si fanno grandi as

semblee», dice Amena Lava
gna, detta segreteria provin
ciale tessili, che si e accapo-
fa per due anni del problemi 
del decentramento produttivo, 
lavoro nero e a domicilio. 
« Il problema è quello di con
quistare un ruolo di direzio
ne dette donne nel sindacato 
— aggiunge — proprio per 
fare entrare nette vertenze e 
nella strategia generale con
traddizioni e esigenze dette 
donne ». • 

« Spesso i consigli di fab
brica — ammette Sandra Bai-
letti — non sono nemmeno 
preparati a certe lotte. Ma 
ci sono anche dette eccezioni 
significative. Le 700 donne 
che la lotta di tutti i lavora
tori ha fatto assumere atta 
Fiat di Cassino; la positiva 
sentenza per la Banca d'Ita
lia che si rifiutava di assu
mere come uscieri le donne 
perchè "inadatte" a quel la
voro: quétta del Poligrafico 
che si rifiutava di assumere 
iscritte atta "285" con la scu
sa che il lavoro era giudicato 
pesante 

Sono tutte lotte fatte per 
TappUcazione detta legge sul
la parità. Su questa legge e 
tutti i casi in cui da due an
ni si sta lottando per elimina
re le discriminazioni, marte-
di sarà portato un vero e 
proprio * dossier», che le 
compagne della Cgil stanno 
preparando. 

studio, l'assemblea di vener
dì ha i^osto un problema mot' 
to più generale, che riguar
da il 40 per cento del corpo 
insegnante. 
Già, perchè gli insegnanti del
le e arti sanitarie > non pos
siedono titoli per l'insegna
mento. Prima del '72, i titoli 
erano decisi dai consigli di 
amministrazione dei singoli 
istituti, poi (ad esempio, per 
il ramo odontotecnico) fu isti
tuita una classe di abilita
zione che prevedeva coma 
€ unico » titolo quello di me
dico odontoiatra. Naturalmen
te, nessun medico si è mai 
sognato di concorrere a una 
cattedra, cosicché tutti i pro
fessori di queste materie in
segnano senza alcun titolo. 

Resta infine da richiamare 
l'attenzione sullo sbocco pro
fessionale dei 6500 studenti 
che frequentano l'IPSIA\ Per 
loro, attualmente, non c'è al
tra scelta che quella dì pre
stare servizio (nel vero sen
so della parola) in qualche 
gabinetto odontotecnico priva
to. che sfrutta questi giova
ni per molti anni, prima di 
garantire loro un lavoro r#-
tribuito. 
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CONVEGNO DIBATTITO 
sul tema: 

CULTURA 
INFORMAZIONE 
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